La   verità   vi   farà   liberi





Gesù allora disse a quei Giudei che avevano creduto in lui: 


«Se rimanete fedeli alla mia parola, 


sarete davvero miei discepoli; 


conoscerete la verità e la verità vi farà liberi».


(Gv. 8,31-32)





	Dopo esserci interrogati sul significato di libertà, se i giovani ricercano la libertà e se ricercano la libertà “vera”, approfondiamo l’invito alla libertà offertoci da Colui che si è definito “via, vita e - appunto - verità”. La proposta di libertà è chiara, perché sono chiari i percorsi attraverso cui attuarla: i Comandamenti e le Beatitudini che stanno a fondamento dei CONSIGLI EVANGELICI. E’ guardando alla CASTITÀ’ che riscopriamo lo spessore dell’amore libero, è considerando la POVERTA’ che ci svincoliamo da un falso e falsificante rapporto con le cose, è coltivando l’OBBEDIENZA che facciamo verità sull’essere umano incapace di discernere il bene e il male senza l’ascolto di Dio.
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La libertà del cristiano





	Quale verità ricercano i giovani, e di che cosa sono schiavi? Che cosa intendono con la parola libertà e quale libertà propone Gesù Cristo?








Cosa si dice in giro?





( Cosa è per te la verità?


( Secondo te i giovani cercano la verità? Se sì quale tipo di verità?


( Pensi di essere una persona libera?


( Secondo te ci sono delle schiavitù a cui i giovani sono legati?


( Gesù propone ai suoi discepoli di sperimentare la libertà vivendo i consigli  


     evangelici, ciascuno secondo la propria vocazione: l’obbedienza, la castità e la   


     povertà. Secondo te questi consigli sono proposta di libertà o catene da portare?





Liberate Tizio!





	Sui muri delle città,


	Sui manifesti,


	Sui giornali,


	Sui volantini,


	Ovunque ho letto: “Liberate Tizio”.


	Infatti vi sono ovunque prigioni, o Signore, e so che questo a Te non piace.





	Vi sono le prigioni che non si nascondono,


	E vi sono le prigioni dissimulate, le prigioni di ricambio, le prigioni di urgenza, perché nelle vere non c’è posto a sufficienza per racchiudere tutti.


	Vi sono le prigioni che hanno sbarre, solide sbarre, che si vedono e si possono segare,


	E vi sono quelle, che le hanno invisibili, che non si possono prendere e scuotere di rabbia mentre sorridendo vi si dice:


ma siete liberi, la porta è aperta, potete uscire, mentre si sa bene che non si può uscire.


	Vi sono le prigioni in cui infieriscono gli sgherri, autentici bruti, che si possono toccare e vi toccano e vi fanno male,


	E vi sono quelle in cui gli sgherri sono travestiti in persone per bene, che vi feriscono profondamente senza che mai possiate stringere le loro mille mani.


	Vi sono le prigioni che si chiamano prigioni, semplicemente, francamente, senza storie;


	E vi sono le prigioni che si chiamano con un sacco di nomi a prestito, perché sta meglio, per illudere.


	Prigioni che si chiamano tugurio, officina, ballo;


	Prigioni che si chiamano regime politico, sistema economico, società anonima, contratto, legge, regolamento;


	Prigioni che si chiamano con molti altri nomi, in tutti i paesi ed in tutti i tempi.





	Ma, o Signore,


	Non le hai inventate tu.


	Tu ci hai fatti liberi, liberi di amarTi o di respingerTi;


	Perché dove sarebbe l’amore se fossimo costretti ad amare?


	L’uomo ha costruito prigioni per gli altri uomini;


	Le prigioni di pietra in cui troppo spesso chiude gli altri, 


perché non la pensano come lui,


perché non si esprimono come lui,


perché non agiscono come lui.


	Le prigioni invisibili, che a poco a poco ha eretto a forza di egoismo, di orgoglio o di avarizia.


	Una parte dell’umanità, o Signore, ha messo l’altra in prigione.





	Figliuolo, quello che Mi preoccupa, non sono tanto le prigioni di pietra,


	Bisogna che ve ne siano, ora che avete instaurato il disordine nel Mondo.


	Quando gli uomini se ne servono per chiudervi quelli che non la pensano come loro, Io soffro, perché insultano il Mio stesso Pensiero, ma so che l’anima rimane libera e che non possono impedirle di pensare come vuole.


	Ma, vedi, le prigioni invisibili mi feriscono;


	Sono innumerevoli nel Mondo e molti miei figli vi nascono, vi crescono e vi muoiono;


	E sovrattutto sono così strette, così alte, così pesanti, così penose,


	Che schiacciano i corpi e colpiscono le anime.


	E’ grave, figliuolo, perché colpiscono la libertà, la vera.


	La paralizzano,


	La incatenano,


	La distruggono,


	Distruggono l’uomo,


	Via, figliuolo,


firma,


va’ in corteo,


mettiti in agitazione,


lotta,


	Perché sia liberato Tizio,


	Ma sovrattutto perché siano liberati tutti i prigionieri di tutte le prigioni invisibili.


	Perché Io, vostro Dio, vi ho fatti liberi e vi lascio liberi.





Michel  Quoist: “Preghiere”





3«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.


4Beati gli afflitti, perché saranno consolati.


5Beati i miti,


perché erediteranno la terra.


6Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.


7Beati i misericordiosi,


perché troveranno misericordia.


8Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.


9Beati gli operatori di pace,


perché saranno chiamati figli di Dio.


10Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.


11Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 


12Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi.








2«Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dal paese d`Egitto, dalla condizione di schiavitù: 3non avrai altri dei di fronte a me. 4Non ti farai idolo né immagine alcuna di ciò che è lassù nel cielo né di ciò che è quaggiù sulla terra, né di ciò che è nelle acque sotto la terra. 5Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai. Perché io, il Signore, sono il tuo Dio, un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per coloro che mi odiano, 6ma che dimostra il suo favore fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei comandi.


	7Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascerà impunito chi pronuncia il suo nome invano.


	8Ricordati del giorno di sabato per santificarlo: 9sei giorni faticherai e farai ogni tuo lavoro; 10ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: tu non farai alcun lavoro, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo schiavo, né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. 11Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il giorno settimo. Perciò il Signore ha benedetto il giorno di sabato e lo ha dichiarato sacro.


	12Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che ti dá il Signore, tuo Dio.


	13Non uccidere.


	14Non commettere adulterio.


	15Non rubare.


	16Non pronunciare falsa testimonianza contro il tuo prossimo.


	17Non desiderare la casa del tuo prossimo.


	Non desiderare la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo, né la sua schiava, né il suo bue, né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo».














